
1.6 SPAZI RICREATIVI OCCASIONALI

Per spazi ricreativi occasionali si intendono spazi aperti per un massimo di otto ore giornaliere (con
esclusione  di  fasce  orarie  serali  e/o  notturne)  e  per  un  tempo  non  superiore  a  una  settimana
adeguatamente attrezzati per accogliere bambine/bambini da 16 a 36 mesi. Tali spazi estemporanei
possono essere allestiti in occasione di convegni, fiere, manifestazioni locali ecc. per consentirne la
partecipazione ai familiari dei bambini. I bambini e le bambine potranno essere affidati a personale
qualificato (animatore, educatore, insegnante) in rapporto medio 1:8. Il personale che si occupa dei
bambini deve avere un registro con i dati dei bambini e dei familiari di riferimento, in modo tale da
poter essere rintracciati in ogni momento e per qualsiasi necessità. Ai bambini affidati non deve
essere somministrato cibo o bevande da parte degli operatori, che si accorderanno con gli adulti di
riferimento per la somministrazione del pasto. Gli spazi ricreativi offrono ai bambini momenti di
gioco  occasionali  ed  estemporanei  con  altri  bambini,  sotto  la  guida  di  animatori,  educatori  e
insegnanti in ambienti adeguati, che non prevedono alcuna continuità nell’accoglienza e che devono
essere privi di offerte di natura commerciale e pubblicitaria.
Gli  spazi  ricreativi  occasionali  -  non avendo carattere  di  continuità  -  non si  configurano come
servizi socio educativi per la prima infanzia né come strutture permanenti.
Il soggetto che organizza l’evento deve comunicare preventivamente, almeno quindici giorni prima
dell’evento stesso, al coordinatore pedagogico del distretto territorialmente competente, le modalità
organizzative e ricevere un parere favorevole dallo stesso.
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